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USCITA DAL COMA DOPO L’INCIDENTE IN SPAGNA

Il ritorno alla vita di Laura 
una delle ragazze Erasmus

H a riaperto gli occhi dopo dieci giorni di bu-
io. Pochi movimenti del viso. Per far capire

di aver riconosciuto la madre e il padre. Laura
Ferrari, 23 anni, è uscita dal coma nel reparto di
terapia intensiva a Barcellona: faceva parte della
comitiva di studenti Erasmus coinvolta nell’in-
cidente del pullman che ha provocato 13 morti.

a pagina 23

di Fabrizio Caccia

Studentessa
Laura Ferrari, 
23 anni, una 
delle ragazze 
Erasmus
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di Paolo Mieli

È giunto il momento di
dirlo nella maniera più
esplicita: sarebbe un
grave errore, in un

contesto come l’attuale, 
inviare migliaia, anzi decine di 
migliaia di soldati in Libia solo 
perché ce lo ha chiesto un 
governo insediato all’uopo.
La presenza di quei militari 
getterebbe una pesante
ombra di ulteriore discredito 
sul già delegittimato governo 
libico e, anziché debellarla, 
rischierebbe di rafforzare la 
presenza Isis che fa capo alla 
città di Sirte. La benedizione 
dell’Onu non sarebbe 
sufficiente a trasformare tale 
esecutivo in qualcosa di 
diverso da un «governo 
fantoccio». E non esistono 
precedenti storici di governi di 
tal fatta che non abbiano 
aggiunto caos al caos e non 
abbiano trascinato nel baratro 
coloro che li avevano istituiti. 
Nel 1963 gli americani 
favorirono, nel Vietnam del 
Sud, la cruenta deposizione di 
Ngo Dinh Diem, ordita da 
Nguyen Cao Ky, che due anni 
dopo assunse la guida di una 
giunta militare. Il nuovo capo 
del governo suggerì 
un’intensificazione delle 
offensive contro il Nord e 
spalancò le porte ai 
«consiglieri militari» 
statunitensi che nel 1969 
arrivarono ad essere
550 mila. L’effetto fu che la 
guerra di Saigon contro il 
Vietnam del Nord e i partigiani 
Vietcong assunse dimensioni 
immani. Cao Ky, per parte sua, 
si dedicò con solerzia a 
eliminare il rivale Nguyen 
Chanh Thi (anch’egli membro 
della giunta) e con le sue 
politiche repressive scatenò 
una rivolta buddista che sortì 
l’effetto di dare una luce 
pacifista alla causa dei 
comunisti del Nord. Questi 
ultimi presero vigore, 
passarono all’offensiva e 
travolsero americani e 
sudvietnamiti.

continua a pagina 28

No all’invio di soldati

EVITIAMO
AVVENTURE
IN LIBIA

L’amichevole
Gli azzurri di Conte 
travolti dalla Germania

Le iniziative
I romanzi di Eco
e il fascino in versi
dei grandi poeti

di Alessandro Bocci, Mario Sconcerti
Paolo Tomaselli alle pagine 44 e 45

L’isola del giorno prima
e Montale con il Corriere

Watson, il robot medico avrà casa a Expo
Renzi negli Usa, patto con l’Ibm per portare a Milano un’unità di intelligenza artificiale

I l  robot medico Watson
prenderà casa ad Expo. Il

premier Matteo Renzi ha an-
nunciato l’accordo con Ibm.
Un investimento da 150 milio-
ni di dollari che creerà 600 po-
sti di lavoro. Il capo del gover-
no, in missione negli Stati Uni-
ti, ha inaugurato «Stillwater»,
l’impianto geotermico più
avanzato al mondo realizzato
da Enel in Nevada. Il 7 aprile il
governo presenterà il piano 
per la banda larga. 

a pagina 14 Rossi

di Massimo Gaggi

Il ricercatore ucciso I genitori: «Torture da nazifascisti, non un caso isolato». Manconi: «Va ritirato l’ambasciatore in Egitto»

Caso Regeni, la madre scuote l’Italia
Il dolore e le accuse: «Il governo agisca. Ho riconosciuto Giulio solo dalla punta del naso»

IL COMMENTO

Lezione di forza e dignità

L a madre di Giulio Regeni ci ha dato ieri una lezio-
ne civile come quella che la famiglia Solesin ci 

diede con il funerale di Valeria, quattro mesi fa in 
piazza San Marco. Una donna che non alza la voce, 
non piange — «proprio io che piangevo al cinema per 
un film romantico, che piangevo per tutti, ora piango 
pochissimo» —, non strepita. continua a pagina 3

di Aldo Cazzullo

GIANNELLI

Cipro Il finto terrorista per amore, la testimonianza dell’ostaggio italiano

«Vi racconto
il dirottatore
e quei selfie
con le hostess»

U n dirottamento
surreale quello

del volo Egyptair 
decollato ieri da 
Alessandria d’Egitto 
con 81 passeggeri e 
diretto al Cairo ma 
deviato su Cipro. Il 
dirottatore Mustafa 
Seif Eldin (nella foto) 
abbraccia uno degli 
ostaggi e poi chiede 
alla hostess: «Scusi, ci 
farebbe una foto 
assieme?». Un istante 
ed ecco l’immagine 
sul telefonino: 
Mustafa il cattivo con 
la cintura esplosiva 
(finta) e Benjamin 
l’inglese costretto a 
sorridere. 

a pagina 11

di Giusi Fasano
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TASSE L’ULTIMO PASSO PER L’ANAGRAFE

Il Fisco controlla
i conti correnti
Ora ha tutti i dati

L’INCHIESTA

Shell indagata per tangenti

I ndagata per tangenti la Royal Dutch Shell, la
seconda compagnia petrolifera del mondo.

L’ipotesi di reato è «corruzione internazionale» 
in Nigeria in relazione all’accordo del 2011 per 
lo sfruttamento del blocco petrolifero offshore 
OPL 245. a pagina 22

di Luigi Ferrarella

di Enrico Marro

D a domani i dati sui nostri conti correnti 
bancari — movimentazioni, saldi, giacenza

media, depositi, investimenti, uso di carte di 
credito e bancomat — dovranno essere 
trasmessi da banche, poste e altri operatori 
finanziari all’Agenzia delle Entrate, che le 
utilizzerà «per le analisi del rischio di evasione». 
Una formula che, per il Garante per la privacy, 
Antonello Soro, «impedisce di fatto un controllo 
generalizzato e diffuso dei contribuenti».

a pagina 31

«Ho riconosciuto Giulio so-
lo dalla punta del naso. Quello
che è successo non è un caso
isolato, confidiamo in una ri-
sposta forte del governo». So-
no dure come pietre le parole
di Paola Deffendi, madre di
Giulio Regeni, in conferenza
stampa al Senato assieme al
marito Claudio. «Caso isolato?
Cos’è? Un caso di morbillo, di
varicella? Forse è dal nazifasci-
smo che in Italia non ci trova-
vamo un caso di tortura come
per Giulio». Con loro il senato-
re Luigi Manconi, presidente
della Commissione per i diritti
umani: «Va ritirato l’ambascia-
tore italiano in Egitto». 

da pagina 2 a pagina 5
Piccolillo

Sarzanini, Trocino

PARLA GENTILONI

«Senza risposte
siamo pronti
a ogni misura»

«S enza risposte
convincenti,

pronti a qualsiasi
misura. Vogliamo la verità».
Il ministro degli Esteri Paolo 
Gentiloni risponde in 
un’intervista al Corriere 
all’appello di Paola e Claudio 
Regeni, genitori del ricercatore 
torturato e ucciso in Egitto.

a pagina 5

di Paolo Valentino
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Politica

di Massimo Franco

 La Nota

VERSO IL VOTO
IL 5 GIUGNO
CON LO SPETTRO
DELL’ASTENSIONE

S
i parla con insistenza del 5 giugno
come data del primo turno delle
elezioni amministrative. Se la decisione
non è stata ancora ufficializzata, è
soprattutto perché su quel giorno pesa

l’ombra dell’astensionismo. La domenica arriva 
dopo il lungo «ponte» della Festa della 
Repubblica del 2 giugno. Il timore di una 
diserzione dalle urne è dunque più acuto. 
Ma l’alternativa del 12 giugno sembra scartata, 
perché coincide con una festività ebraica. 
L’incertezza del governo appare, di per sé, 
indicativa.

Rappresenta la spia di una frattura tra 
sistema politico ed elettorato, che le prossime 
amministrative potrebbero certificare o 
addirittura aggravare portando acqua alle 
minoranze antigovernative. La situazione 
all’interno dei partiti e delle coalizioni 
tradizionali rischia oggettivamente di 
aggravare questa deriva. Con un eufemismo, le 
convulsioni in atto nel centrodestra fanno 
parlare di uno schieramento simile a «un 
cantiere»: sebbene in realtà il declino di Silvio 
Berlusconi abbia innescato una lotta feroce per 

la supremazia tra Forza Italia, Lega e schegge di 
ex An, senza lasciar prevedere una 
ricomposizione duratura. Quanto alla sinistra, 
il perno del Pd e di Palazzo Chigi è messo in 
tensione dalle resistenze croniche delle 
minoranze interne: ne sono esempi eclatanti lo 
scontro sui candidati nelle grandi città, o il 
pasticcio del referendum sulle trivellazioni.

C’è chi ritiene che il 5 giugno, con ballottaggi
il 19, sarà una sorta di prova generale delle 
elezioni politiche, in teoria in programma nel 
2018, salvo anticipi al 2017. Può darsi. Ma 
l’ipotesi più probabile, come sempre, è che i 
vincitori ne vorranno trarre lezioni e 
indicazioni nazionali; mentre i perdenti 
metteranno l’accento sui fattori locali.

L’aspetto più interessante, in realtà, non sarà
tanto il travaso di voti tra un partito e l’altro, e 
tra un’alleanza e l’altra. Il primo dato sul quale 
riflettere sarà la capacità o meno da parte di 
tutti, compreso il Movimento 5 Stelle, di 
portare gli elettori a votare. Oltre tutto, la 
sensazione è che la sorte del governo di Matteo 
Renzi, e non solo del suo, sarà influenzata non 
tanto dalla capacità delle opposizioni, quanto 
dalla sua capacità di gestire crisi legate a fattori 
esterni, non interni.

Basta vedere le critiche contro Palazzo Chigi
per la gestione del caso di Giulio Regeni, il 
ragazzo torturato e ucciso in Egitto senza che si 
sappia ancora come è accaduto; o le incognite 
legate ai flussi migratori, con un’Italia che 
rischia di non riuscire a ottenere un serio aiuto 
dall’Europa, o al terrorismo di matrice islamica. 
In un contesto così drammatico, tutto diventa 
imprevedibile. E il voto amministrativo in città 
come Roma, Milano, Napoli, Torino viene 
percepito come un episodio minore in una fase 
in cui è la stessa politica a brillare per 
mediocrità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le ricadute
L’affluenza alle Comunali rischia 
di essere fortemente condizionata 
dal lungo «ponte» del 2 giugno ma 
le alternative sono più complicate

Le tappe

 Matteo Renzi 
è arrivato ieri a 
Fallon, in 
Nevada: questa 
prima tappa 
della missione 
negli Stati Uniti 
lo ha portato 
alla 
inaugurazione 
dell’impianto 
Enel a 
Stillwater

 Oggi sarà a 
Chicago e 
domani a 
Boston per 
incontrare gli 
studenti di 
Harvard

 Giovedì, poi, 
il premier 
arriverà a 
Washington e lì 
resterà fino a 
venerdì per 
partecipare, 
con Barack 
Obama, al 
Nuclear 
Security 
Summit 
organizzato 
dalla Casa 
Bianca

Il piano di Renzi per la banda larga
E Ibm prepara lo sbarco nell’area Expo
Missione negli Usa, il leader inaugura l’impianto Enel «Stillwater» in Nevada

Un investimento da 150 milioni di dollari
 Il supercomputer Watson a Milano

A nche Ibm è pronta a entrare nello Human 
Technopole che sorgerà sui terreni che per sei
mesi hanno ospitato l’Expo. La manifestazione

di interesse è arrivata poche settimane fa con una 
lettera del direttore di Ibm research europe Alessandro 
Curioni, indirizzata al governo e all’Istituto italiano di 
tecnologia (Iit) di Genova, che insieme a Statale, 
Politecnico e Bicocca sta coordinando il progetto di 
sviluppo di una parte dell’area Expo, dove verrà 
realizzata la «Città delle scienze della vita». Al centro 
dell’interesse del ramo europeo di Ibm sono i 
programmi di ricerca nell’ambito dei big data e la parte 
di sviluppo che riguarda il settore sanitario. Se 
l’operazione andrà in porto, è possibile ipotizzare un 
investimento attorno ai 150 milioni di dollari e il 
coinvolgimento di circa 600 addetti. L’entrata in scena 
del colosso americano dell’informatica costituisce un 
passo ulteriore verso la composizione del grande 
puzzle. Alla fine di febbraio il direttore dell’Istituto 
italiano di tecnologia, Roberto Cingolani, ha 
presentato un progetto articolato in sette aree 

tematiche da sottoporre alle valutazioni di una giuria 
internazionale che entro la metà di aprile dovrà 
esprimersi sulla solidità del progetto e su eventuali 
correttivi. Il piano prevede centri di ricerca distribuiti 
su una superficie di oltre trentamila metri quadri — 
proprio là dove fino al 31 ottobre scorso sorgevano i 
padiglioni dell’Expo — e in grado di ospitare l’attività 
di circa 1.500 scienziati selezionati con concorso 
internazionale, oltre a quelli coinvolti dai privati. Le 
aree tematiche vanno dalla genomica alla genetica, 
dalle malattie neurodegenerative all’alimentazione. Un 
lavoro corale, sottolinea lo stesso Cingolani, non di un 
solo istituto. E infatti da febbraio sono arrivate diverse 
manifestazioni di interesse da parte di aziende e 
associazioni che stanno valutando una partecipazione. 
Il primo era stato il Cnr, poi, tra gli altri, Chilometro 
verde (Coldiretti), Assosementi, Nestlè, il centro di 
ricerca svizzero Mbl. L’entrata in scena di Ibm potrebbe 
rivelarsi un importante catalizzatore. 

Giampiero Rossi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

STILLWATER (NEVADA) «Sono qui
perché quello che ha realizzato
l’Enel è straordinario: Stillwa-
ter, l’impianto geotermico più
avanzato al mondo costruito
nel lontano Nevada, a Fallon. 
Ed è una realizzazione italiana
d’avanguardia. La dimostrazio-
ne che bisogna investire in ri-
cerca con coraggio, senza avere
paura del futuro. Chi teme l’in-
novazione vive nella paura e
perde le sfide di domani».

Nel bel mezzo del deserto
del Nevada, tra montagne an-
cora innevate, Matteo Renzi ar-
riva all’alba per inaugurare, in-
sieme al governatore dello Sta-
to, Brian Sandoval, e agli am-
ministratori delegati di Enel ed
Enel Green Power, Francesco
Starace e Francesco Venturini,
un impianto all’avanguardia.
O, meglio, l’integrazione di
una centrale geotermica che
l’Enel ha costruito qui nel 2009
e che poi è stata allargata con 
un’immensa distesa di pannel-
li solari fotovoltaici, con un in-
novativo impianto solare ter-
modinamico, costruito più di
recente dando per la prima
volta un’applicazione indu-
striale alle teorie elaborate da-
gli scienziati.

Renzi approfitta del viaggio
negli Usa per il vertice nucleare
antiterrorismo organizzato da 
Barack Obama (si svolgerà a
Washington domani e vener-
dì), per un tour tecnologico de-
dicato all’attività delle imprese
e dei ricercatori italiani negli
Stati Uniti. Dopo il Nevada, og-
gi sarà a Chicago per un forum
dell’industria manifatturiera
del nostro Paese e la visita al
FermiLab, il Cern americano,
dove lavorano molti fisici ita-
liani.

Quindi Boston per un incon-
tro con gli studenti di Harvard
e, soprattutto, l’annuncio di un
importante accordo in base al
quale Ibm creerà a Milano, nel-
l’area dell’Expo, la sua unità per
sviluppare e distribuire in Eu-
ropa applicazioni specifiche di
Watson, il supercomputer reso
celebre 5 anni fa dalla vittoria
nel telequiz Jeopardy, conti-
nuamente sviluppato e oggi
utilizzato soprattutto in medi-
cina (diagnosi del cancro) e
nella pubblica amministrazio-
ne. Un investimento da 150 mi-
lioni di dollari e 600 posti di la-
voro che dovrebbe inquadrarsi
nel progetto «Human Techno-
pole» lanciato da Renzi e anco-
ra in gran parte da definire.

Il premier ha poi annunciato
che tra pochi giorni, il 7 aprile,
il governo presenterà il piano
per la banda larga. Oltre a so-

cietà di telecomunicazione,
dalla Telecom a Vodafone, sa-
ranno coinvolti anche gruppi
come l’Enel che con i contatori
di terza generazione e il loro
collegamento alla fibra ottica
della banda larga, può diventa-
re un interlocutore europeo
d’avanguardia nella domotica.

C’è tempo anche per un rife-
rimento indiretto al referen-
dum sulle trivelle: «Bene l’im-
pegno Enel nelle energie alter-
native, ma se il futuro è lì, non
possiamo certo illuderci di fare
a meno degli idrocarburi», al-
meno per ora. «Abbiamo ri-
dotto del 23 per cento le emis-

sioni di CO2», ma l’evoluzione
sarà graduale.

Quello realizzato a Stillwater
da Enel Green Power, la società
dell’Enel per le energie alter-
native, è il primo impianto
ibrido al mondo che combina
generazione di energia geoter-
mica, solare fotovoltaica e ter-

Il taglio 
del nastro
Il presidente 
del Consiglio 
Matteo Renzi, 
accompagnato 
dalla moglie 
Agnese Landini 
(la prima a 
destra nella 
foto Ansa)
ieri ha 
partecipato alla 
inaugurazione 
dello 
stabilimento 
Enel a 
Stillwater, nella 
città di Fallon, 
in Nevada 

modinamica. In pratica acqua
calda e vapore del sottosuolo
usati per alimentare le turbine
vengono scaldati ulteriormen-
te col solare fotovoltaico. Gli
scienziati avevano segnalato
da tempo la possibilità di au-
mentare il rendimento di un
impianto geotermico battendo
questa strada. Enel Green
Power è stata la prima a passa-
re dalla teoria alla pratica. Oggi
l’impianto, un investimento da
290 milioni di dollari, è com-
posto da un’enorme distesa di
specchi fotovoltaici, una cen-
trale solare da 24 MW e un im-
pianto ibrido «solar-thermal»
2 MW intorno alla centrale ge-
otermica da 33 MW. La società
italiana (che negli Usa ha 100
impianti in 21 Stati dell’Unio-
ne) ha condotto una ricerca
mirata di nove mesi e a fine
2015 è passata alla fase esecuti-
va. L’impianto fornisce energia
a 17 mila famiglie, attraverso
NV, la «utility» elettrica locale.

«Stillwater» dice l’ammini-
stratore delegato dell’Enel
Francesco Starace, «è una di-
mostrazione dell’impegno in-
novativo di Enel Green Power
in tutto il mondo, quello che 
abbiamo imparato qui ci con-
sentirà di sviluppare impianti
geotermici avanzati in tutto il
mondo».

Massimo Gaggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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